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O RATI ONE 

DI MONSIGNOR GIO: 

DELLA CASA, 

PER MUOVERE 

I VENEZIANI 

ALLA LEGA. 

E alla violenza fi poteflè refi fiere in alcun 
modo fuori che con l’armi , io temerei , Se- 
re N i s s i M o Principe, & Eccellen- 
tissimi Signori, di potere efier riprefo 
da voi meritamente di ciò ch'io fon con- 
fi retto d'efporui nel mio prefente ragiona- 
mento i8c ftimerei che la materia della quale io favello » 
filile alla mia conditione , Se al mio prefente habito del tut- 
to contraria , & difforme. Ma perche dalia forza non può 
i’huomo altrimenti difenderli , ne aiutarli , che col vigore del- 
l'animo , con l'armi , Se con la guerra , io non aedo , che 
alcun polli à buon’ equità bialimarrtù , s’io parlerò non 
volentieri mà à fòrza ; nè di quello , che mi piacerebbe di 
dire , mà di quello , che è necellirio di fare , non meno à 
quell' eccelfo & magnifico Dominio , che al Papa Se ad 
altri , cioè di procacciar difela 8c fcampo alla commune li- 
tote , alla commune vita , alla commune libertà j laquale. 



4 PROSE DI M. DELLA CASA, 
fc ella non e porta in grandi (lima tempefta , & le ella non 
e allàlita , & a (Tediata , Se circondata da gravi (Timo perico- 
lo , & da fnperbo & acerbo nemico , continuiamo la no- 
ftra civile Se pacifica quiete , che io non configlio , Se non 
richieggo alcuno che potendo avere honefta , ò ancora di- 
meflà pace » elegga più torto utile Se gloriofa guerra, Mà 
perche , fe io non m’inganno , al noftro otio , & noftro 
ripofo fon già apparechiati , & poco meno che avuolri , & 
annodati ì miferabil lacci , Se l'afprc & gravi catene di fer- 
viti -, io prego la Serenità voftra & gl' Illuftriilimi Tuoi 
Senatori , che fi degnino d’afcortalmi con benigno animo, 
non come colui che intenda à guadare la voftra pace , mà 
come quello che procaccia di mantenere la commune li- 
bertà , la quale i glorio!! Avoli voftri , fecondo che io odo, 
non folo apprezzarono più de gl’ agi , le morbidezze & il 
ripofo , mà egli fprczzarono per lei eriandio la vita loro. 
Sia diuique l’animo voftro alle mie parole intento & aper- 
to , ne per voi fi miri chi io fia , ne di che habito vefti- 
to ; mà odali ciò , che io dico : perche io non chieggio 
( quello che non è in alcun modo conveniente ) che la mia 
autorità vi muova , mà le mie ragioni ; lcquali, fc elle 
faranno falfe , ò Icarfc , non le renda la pedona mia , ne 
quella di alcun altro , nè migliori , nè più gravi ; mà 
fieno ricufate , Se non ratificate da voi. Mà Te elle au- 
ranno il lor’ dgbito valore & il lor’ legittimo pefo, accet- 
tatele per buone , & per tali l’ufare ; non guardando , che 
noi habbiamo grande Se giuda cagione di (degno , & d’o- 
dio contro l’Imperatore, ne ad alcun’altra qualità , ò condi- 
tione noftra mirando. Perche io non domando , ne c ra- 
gione , che le noftre auverfità fiano mefcolatc con la tran- 
quillità voftra , ne con quelle di alcun' altro , ne è la no- 
ftra queftione della vita de’ Religiofi , ne delle loro paf- 
fioni . mà dello (lato , & della lalute , & della libertà vo- 
ftra. Come voi leggerefte dunque un libro , non fapendo 
chi fe ne forte il Compofitore , cosi vi prego ora io , che 
voi afcoltiate me , Se il mio ragionamento con quella me- 
defima equità riceviate nell’ animo , che fe egli da nafeo- 

fa. 


Dlgitized by Googl 


I 


ORATIONE PER LA LEGA. j 
fa , & da voi non conolciuta pcrfona vi foflc porto Se det- 
tato. Nelqual ragionamento , acciò che le mie parole con 
alcun ordine procedano , io dirò prima del grave & mortai 
pericolo , che fopradà » anzi che tocca & percuote la mi- 
rerà Italia , & Voi , per la fovcrchia potenza dell' Impe- 
ratore. Et appreilò dichiarerò , che à fchifare Se fuggire li 
fatto pericolo , non li può trovare altro fcampo , ne altro 
ricovero , fuor che un folo , fenza più ; cioè , fe voi col- 
legllerete le voli re forze , Se l’armi voftre «ingiungerete 
con S. Ch'icfa , Se con il Rè Chridianilfimo dij Francia : Se 
dopo quello proverò , che fe voi accetterete la lega , & la 
compagnia de’ fopradetti Prencipi , voi prenderete buono Se 
ppportuno compcnfo alla voftra fallite , ilquale compenfo , 
ò gli baderà à fermare il corfo Se l'impeto del commune 
Auverfario , Se auremo otio , & ficura pace , fi come io 
fpero Se defidero ; Se fc ciò non potrà edere , egli fia ficu- 
ramentc atto à fconfigerlo , Se abbatterlo , Se averemo glo- 
riofa vittoria , Se certa Se falda libertà. 

Io non faprei ben affermare , Serenissimo Prin- 
cipe, quali fiano più , coloro che la potenza Se la cupi- 
dità dell' Imperatore non conofcono , ò coloro che conof- 
ccndola , & grande Se fpavcntevole reputandola , dordifeo- 
3io , Se come piccioli fanciulli , delti la notte al buio te- 
mendo forte , per foverchia paura fi tacciono , & foccorlo 
non chiamano : quali l’Imperatore come efli facciano zitto 
ne motto , così gli abbia à tranghiottire Se divorare incon- 
tinente , Se non prima : per lo clic io fono in quella parte 
aliai fofpefo , & confido ; mà nondimeno io priego quelli, 
che perche io ridica loro ciò che elfi fanno delle forze Se 
Se dell' avarizia del loro Inimico , non accrclcano la loro 
paura perciò ; Se quelli altri conforto , che quantunque 
io dica cofa fpiacevole ad udire , non m' afcoltino per que- 
lla cagione malvolentieri j che certamente il mio amaro 
parlare , predandomi loro grata audienza , dolce Se falutifero 
frutto produrrà. 

Appena mi fi lafcia credere , Serenissimo Prin- 
cipe, che alcuno fia così pauco auveduto , nè così fem- 

A iij plice. 
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£ lice , che fi dia ad intendere , che l'Imperatore non va- 
rilo , potendo egli farlo , lignoreggiarc il voftro bello, for- 
te , ricco & gloriofo Stato : raà temo bene che molti fi 
trovino forfè , che reputano , che non fia gran fatto , che 
elio habbia vaghezza di crefcere fiato & potenza, & dica- 
no che noi defidcriamo non meno d'avere le fue Terre , 
& le fuc forze , che egli le noftre , & più oltre però non 
procediamo , & che cosi farà egli Umilmente ; però che è 
giufto Signore , & non procurerà di recar à fine il filo in- 
giufto defiderio -, nella qual cofa efli fenza alcun fallo fo- 
no oltre modo ingannati : percioche , nell'animo dell' Im- 

f icratore non è folo caduta quella femplice voglia , che fuo- 
e ne gl’ appetiti noftri dettarli fobicamente alcuna volta , 
quali fenza noftra licenza , & fenza noftro coufentimento, 
& con picciole forze , & fenza alcun vigore dimorarvi ; mà 
egli ha fermo penfiero & propria & particolar cura & de- 
liberato intendimento di crefcere in forze , & d'aumentare 
& di fopraftare à voi , & à ciafcun altro , fi come i fuol 
coftumi & le preterite 8c le prefenti opere fue dimoftrano 
chiaramente. Percioche fe noi vogliamo all' altezza dell'- 
animo fuo , & duro & penfofo & faticofo fuo coftume ri- 
guardate , & diligentemente eflaminarlo , noi troveremo lui 
ellère fempre follccito , Tempre dello , femprc armato , fem- 
pre intento : lequali cole , Serenissimo Principe^ 
annunziano à quello Stato , & à cialcun altro , non otio, 
ne tranquillità , nò pace , mà tumulto , & affanno , & guer- 
ra , & fcrvitù. Che voglion dire tante vigilie , tanto dif- 
pendio , tanto travaglio , & tanta faticha dell' Imperatore ? 
o à qual fine , ò à qual termine vanno ? alrro che recare 
iTcalia , & l’Univcrlo in fua forza , & la fua potenza , 8c 
la fua fignoria dilatare , & difienderc più là cne i confini 
del Mondo non fono ? come egli nelle fue bandiere fcrivc 
di voler fare , del quale orgogliofo annunzio quello EcceU 
fo Stato lì turbò in que' tempi, & amaramente per lette- 
re fi richiamò di lui, fi come la Serenità Voftra potrà, i 
luoi Regiftri leggendo , rammemorarli. Et ora foftiene con 
patientc animo gt effetti & i'opere di quelle minaccie fenza 
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OR AT IONE PER LA LEGA. 7 
querela alcuna j coll ha l'amore del ripofo & dell' otio mu- 
tato , & ammolito il virile animo , che l'inclita voltra Pa- 
tria hebbe già. Noi veggiamo dunque lui olière follecito, 

Se taciturno , & attratto da gl' huomini , & niun diletto. 

Se niuna confolatione & niun diporto , havere , ne curare : 

& oltre à ciò lo Tentiamo nella Tua lieta Se profpera for- 
tuna ftar penfofo Se turbato , 8e lafceremoci così chiudere 
gl' occhi dalla noftra puerile fjperanza , che noi ntìn pollia- 
mo Icorgcre , ne difeemere ciò , che egli con lì follecito 
{Indio attenda , Se procuri ? Se egli amali è la pace , anzi fe v 

egli non l'odiattc , la fua vita farebbe lieta , 8c la fua villa 
lerena , & la fua mente d'infinite cure libera & Icarica : 

Però che voi vedete , che ella c in fua mano , & in fuo 
potere. Che vogliono dire dunque tanti penfieri , & tante 
vigilie ? Certo , Serenissimo Principe, chi do- 
cliofo c in pace , fpera in guerra trovar letitia ; & chi del 
Tuo Stato non li contenta , appetilce l’altrui ; Se chi le più 
parti , 8e le maggiori havendo , non fi chiama pago , vuole 
il tutto. Laqual cofa l'Imperatore fenz’ alcun dubbio nel 
file lunghe 8e continue vigilie ftudia Se procaccia. Forfè 
che egli crede con gioito titolo poterle fare : ne io vo- 
glio di quello contrattare con etto lui ; ne difputare in al- 
cun modo : anzi dico , che vedendolo io di grand’ animo. 

Se d’alto intendimento , & oltre à ciò , di lodevole & d’ho- 
nefta vita , & in cialcun fuo appetito mondo , Se tempera- 
to , quanto altro Signore che mai fuflè , ò più , fono di 
credere coftretto , che dalla compagnia di tante , e fi chia- 
ra virtù, non polla eflère di lungi vera , ò almeno imagi- 
nata giuttitia. Mà quello che c ànoi. Serenissimo 
Principe , fe egli fottometterà a fe il noftro Stato , 
noi non faremo meno in periglio , perche egli ciò giufta- 
mentc faccia , che fe fatto favelle contro la ragione. Anzi 
parendoli la fua imprela giufta & ragionevole , con molto 
maggiore vigore fi fludicrà di fornirla , che le egli ingiulla 
la lentittè , o fe la confidenza in ciò lo mordeflc. Noi veg- 

f iamo adunque a che fiano intenti i fuoi profondi ftudij , 

: in che occupata la fua folitaria Se follecita vita -, Se fiamo 

certi 


• Digitized by Google 


8 PROSE DI M. DELLA CASA, 
certi die niun penfiero , niun' atto , nian palio , ninna pa- 
rola , niun cenno dell' Imperatore ad altro intende , ne al- 
tro opera , ne d'altro hà e ira , che dì torre , ò , come al- 
tri (Umano, di ritorrc gli Sud , Se le Terre , Se le Città 
de* Vicini , & de' Lontani , &all' Imperio , ò darle , ò ren- 
derle ; & in ciò (i confumano i fuoi diletti , Se le fue con- 
folazioni tutte. Quelle fon le fue caede , quelli gl* uccel- 
li , quello il ballare , Se gl'odori , Se il vagheggiare , Se gli 
amori , & i carnali appetiti , Se le delizie fue. Vera co/a 
è che egli in tanta fiamma di defiderio , & di avaritia à 
voi perdonerà , & ftruggendo Se ardendo i membri , Se l'of- 
fa della (confolata & dolente Italia ad uno ad uno , l'ho, 
norata fua teda , cioè quella regai Città & egregia , rifa 
piarmerà forfè ? Oimè , che ella fama già & sfavilla , Se 
voi fòli pare che l'arfura non fondare. Mà perche alcuno 
mi potrebbe dire , ch'io fò male à prefumere di potere in- 
dovinare gl* altrui occulti penfieri , veggiamo quali frano 
le fue manlfefte opere , & potrete apertamente conoscere à 
che duro, & àche feroce htiomo. Voi , e gl' altri Pren- 
cipi , che fono d'otio Se di ripofovaghi, vi nate abhatud, 
delle quali una piccola parte brevemente raccontando , mi 

f )iace da quelle comminciarc , che gl' Amici Se Servidori di 
ni lodano Se cflìdcano , acciò che voi da quello polliate 
immaginare quali fiano quelle , che eflì o negano , o efeu- 
fano. Io voglio racere , Sereni ss imo Principe, 
la compaffioncvole fioria di quella dolente , Se mendica Ret- 
ila di Napoli , che egli hà , fecondo che i iuoi Defenfori 
dicono , in coitele , mà flerilc Se perpetuo carcere tenuta - t 

E rchc ella non vi è forfè nota , Se non la fapete , fuori fò- 
nenrc pochi , che per alcuni , accidenti fono Aari in Spa- 
v gna , i quali , mi rendo certo , che non fenz» pietà , nè 
lènza lagrime hanno veduta quell' afflitta , & rugofa , Se 
canuta Vergine , con regale afpctto , andar limofinando, 
del qual fatto così danno alcuni vanto all' Imperatore , co- 
me le egli havefle Terra Santa racquiflata : perdoche égli 
colei , che ragioni ufa fopra alcuno Stato di lui , hà laf- 
ciaro in vita quantunque dolorala , Se mifera , Se ilerile , 
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Se fervile. Et fimilmente dicono quelli tali , che poiché il 
Duca Aleflàndro de’ Medici , che pur la fu a patria Se mia* 
per furto Se per parricidio ( ciò operarne l'Imperio ) polle- 
deva , fù morto Se vccifo , l'Imperadore privilegiò di quel- 
lo Stato , non il Principe fuo figliuolo , ò alcuno de’ Tuoi 
Ncpoti , ma il prcfcntc Duca , co'l quale niuna cofa have- 
va che fare -, & le egli ha in ciò meritato , ò peccato , nel- 
la volita difereta confiderationc fià pollo. Certo è , che 
egli non diede quella Città à’ Polleri di Chrillo , nè in do- 
no , ne per limoima., ne La fua libertà le rende ; & per au- 
ventura che egli in quel tempo non poteva far altri- 
menti. Et come fi fia , io non niego che la virtù fua non 
habbia in alcuna parte il vitio della Monarchia potuto mi- 
tigare : mà certo ella non l’hà ellinto Se tolto via. Mirate 
un poco la piccola città di Lucca come ella è affatigata , & 
aggravata , anzi pur confumatx & divorata : Se come le 

5 ;enti Spagnuolc fono diligenti Se follecite a rodere Se pa- 
ccre il fuo mifero Se Iterile & rillretto campo ; Se come 
elfi lafciano il Contado , Se i Cittadini tornititi Se ignudi j 
& potrete giudicare , che fe l’imperio non le hà il titolo del- 
la libertà tolto Se cancellato , egli le hà ben fatto ; Se fà 
pagare per lo fuo vano & titolare rifcatto tanta Se (I grolla 
fomma , che egli fe ne può tenere per contento. Non fia 
adunque per grande argumento del benigno , Se retto , Se 
giullo governo dell' Imperio la libertà , che elio non ha 
tolta a’ Lucchefi. Che debbo io dire dello Stato de' Sanelì, 
i quali eflendo ricorfi à lui per medicina della lor malfatta 
libertà , hanno impetrato non rimedio , ò falute , mà vele- 
no , & morte. Et fe ella c pure in vita ancora , Se alcuno 
fpirito le è rimafo , più al luo fcampo hà giovato la loro 
difperatione , che l’altrui buona volontà. Et oltre à ciò-, cre- 
diamo noi, che i Genovefi ritengano la libertà loro pura, 
& fenza alcuna macchia di tirannia ? Crediamo noi , che 
Andrea Doria non fia più pollcnte in quella nobil Città, 
che lo Stato franco non patifee. Ecco dunque , Sire* 
ni s s imo Principe, i mifcricordiofi , Se magnanimi 
gefti dell' Imperatore , i quali coloro , che di fua parte fono, 

B iti 
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PROSE DI M. DELLA CASA, 
in tanta gloria gli atcribuifcono ; Uccidere i Re non nati 
ancora , anzi pure ancora non conceputi , ò generati , nè 
da doverfi concepire , Se alle afflitte Città , che nelle brac- 
cia fue fi giettano , & à lui per alcun rifugio ricorrono , ma- 
gnare il (angue , Se gli fpiriti fuggere , & la vera libertà, 
onde elfi l'han fatto depolìtario Se guardiano , non redi- 
mire , anzi rivendere loro falfa &: contrafatra , & di mal 
conio impecila. Ne di ciò deve alcuno incolpare , ne biaft- 
marc la pedona dell' Imperatore , laquale di lodevoli cos- 
tumi ornata , & di grande animo , & di mirabil continen- 
za , & di più altre chiare virtù Se nobili dotata , da com- 
mendare & da elfaltarc fenza alcun fallo farebbe molto : ne 
io il voglio altrimenti fare ; mà dico quello folo , che l'vf- 
ficio Se il magiftrato che egli hà , richiede che effb predi- 
ma di poter con ragion comandare ad ogn'uno , & che à 
ciafcuno fi convenga a lui di chinarli , Se a Tuoi comanda- 
menti vbbidire. Se egli vfa adunque la fila ragione , non 
riprendiamo lui, fe cosi pare alla Serenità Voftra di fare: 
mà dell’ ufficio fuo ci dogliamo : ne l’-Imperatore acculia- 
mo , mà rimmarichiamoci dell' Imperio : Se le fue virtù lo- 
diamo , percioche elle fon molte , & chiare , & nobili j mà 
di loro temiamo , Se da toro ci guardiamo , perche elle fo- 
no à noi nocive , & la loro eccellenza , Se la loro lode , & 
la loro proprietà in disfare , Se fpegnere la noftra libertà 
confifte , Se s'effcrcita. Il torre Se l'occupare gli altrui Sta- 
ri c tenuta , & forfè è , ingiufta opera , & cattiva ; mà il Lif- 
ciare Se redimire i già tolti c fenza fallo dannolb Se perico- 
lofo configlio. Chi ufurpa adunque alcuna imperiai giurif- 
dittione , benché io non faprei dire chi fia colui che non 
l'ufurpi , fe noi alle leggi dell' Imperio miriamo , o prenda 
partito di fpogliarfene con grave pericolo , o foftenga con 
patiente animo che i Miniftri dell' Imperio procaccino di ri- 
torgHela per quella via che non fiù honefta , mà che pii 
commoda fi pare loro davanti. Et fe noi (Indiamo di man- 
tenere la noftra poilèffione ingiufta , non affettiamo che al- 
tri ce n’habbia à cacciare con legittimo & con giufto mo- 
do fidamente -, però che di tali qneftioni non c competen- 
te 
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O R AT IONE PER LA LEGA. n 
re giudice , ne libello , nè petitionc fi da , mà l’armi , Se 
la forza , & l’induftria fono di ciò inficine giudici & efic- 
cutori , /alvo Ce il pofièfiorc non fuflc con l’Imperatore 
congiunto di (angue , & filetto parente ; perche quelli fi rifi- 
platinano , come la Serenità Vollra vede. Mà pcrcioche à 
me fi conviene , non di parlar di fi fatto Principe , quale 
l'Imperatore è , in biafimo , mà revcrcntcmcntc nominar- 
lo ; accioche io poflìi ciò ollèrvarc acconciamente , & anco 
acciochc io non vi vada ogni fuo particolar fatto racon- 
tando , Se polla , la perfona di lui honorando , I’intcntione 
dell'vfficio che egli hà , aprirvi , c necellirio che noi ci 
volghiamo un poco à formare nell' animo nollro la fiera 
imaginc , 8e lo fpavcntcvolc vifo della Monarchia , & à 
gl’ Imperatori rivolgendoci poi , proviamo , fc noi la for- 
ma di lei Se ogni Aio lineamento fenza alcuno errore raffi- 
guriamo in loro , Se più efpreilàmente ne’ maggiori , Se ne' 
più famofi. Certo fono , Serenissimo Principe, 
clic la Serenità Vollra non vidde mai quella peffima Se cru- 
deliflìma Fiera , della quale io ragiono , ne di vederla hà 
defio j mà ella è fiiperba in villa , & ne gli atti crudele , 
Se il morfo hà ingordo Se tenace , Se le mani hà rapaci Se 
fanguinofe : & eflendo il fuo intendimento di commanda- 
re , di sforzare , di uccidere di occupare , & di rapire, 
conviene che ella fia amica del ferro, & della violenza , & 
del {angue ; alla qual fua intentione recare à fine , ella chia- 
ma in aiuto ( però che in vano à fi crudele vfficio altri 
chiamerebbe ) gl’ cflcrciti di barbare genti Se fenza leggi. 
Pannate de' Corfali , la crudeltà , la bugia , il tradimento, 
l’hcrcfic , la feifma , l’invidie , le minacele , & lo fpavento. 
Se oltre à ciò le falfe Se infedeli inimicirie , Se le paci li- 
mitiate , Se i crudeli parentadi , & le pelli fere infinite lu- 
finghe. Tale , Serenissimo Principe, c Phor- 
ribilc afperto , & tali fono i modi , & i coflumi , & gli ar- 
redi della crudele Monarchia , quali io divifar© , &: figura- 
to gl’ ho. Ne altra effigie , ne altro animo , ne altra com- 
pagnia potrebbe havere fi difpietato Se fi rabbiofo moflro; 
poiché ella il fangue , Se la libertà , Se la vita d’ogn'nno 
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appetifce Se divora. Rivolgiamo hora gli occhi verfo i paf- 
fati Imperatori , Se verfo il prefentc , & veggiamo fc noi 
al vifo , & più alle mani Se alle opere loro mirando , lei 
cliiaramcnte riconofciamo. Troppo lungo farebbe il mio 
parlare , Serenissimo Principe, s’io volcfli la 
vita de gli antichi Imperatori ricontarvi di palio in palio : 
mi voi la fapete , a me balla aliai dire de fatti del pre- 
fente una picciola parte. Il che io farò in pochi Alme pa- 
role ; Se lafciando Ilare la palefe violenza , dirò dell’ occul- 
ta indullria , che può a molti in qualche parte ellèrc poca 
chiara , o per la l'uà fotrilità Se profondo fenfo non così 
compiutamente intefa. Il che a me c necellàrio di dire , 
Se a voi d’afcoltare diligentemente j però che io odo che 
egli vi fi hora le carezze Se le proferte grandi & affettuo- 
fe. Ricordili dunque la Serenità Voftra , che quella medefima 
lingua , & quella meddima penna che artificiofamcnte vi 
allctta & adefea con la fua fallita , Roma arfe , & gli alta- 
ri , & le Chiefe , Se le fantiflimc Reliquie , Se il Vicario 
di Chrillo, anzi pure il facrariflimo Corpo di fila divina 
Maeftà tradì Se diede in preda alla barbarica ferità , Se all’ 
heretica avaritia. Però che la S ri memoria di Clemente fu 
con tre falfe paci , Se non con alcuna reai guerra vinto ; 
ch’io ho le Lettere Se gli linimenti authcntici di tutte tre 
veduti. Et la Serenità Voftra vuolcndo , può Umilmente le- 
gerli , però eh’ io gl* ho qui ; Se fono quelli : Se è l’uno 
de* Colonelì , Se il fecondo del Viceré , & il terzo di Bor- 
bone. Il torto appetito dunque Se la difordinata fete che il Pa- 
pa hebbe di ripofo & di quiete , & il veleno delle Imperiali 
lulìnghe , che egli aftetato beve , & le quali egli hora à 
voi melce , & propina recarono la Gliela di Dio , Se la 
perfona di Sua Santità in quella miferia , che quella pia 
Se devota Republica vidde con dolente Se lacrimola faccia 
troppo lungo fpatio durare. Quelle mcdciìmc lulìnghe poi 
il fraterno liQfpitio del Re Chriftianiffimo Francefco , che 
elle havevano trovato lieti jdìmo , & abondantc di lealtà, & 
di fede. Se di magnanima benevolenza , renderono incon- 
tinente pieno di turbatane , pieno di pericolo , pieno di ftri- 
’ - ‘ i ’ . da. 
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da, & ai duolo, Sedi fanguc , & di veleno. Se di morte. 
1 ero che ITmpcratore contro colui , Se che lui ignudo ha- 
vendo in mano , cotanto affidato Se honorato l'haveva, ar- 
mato fuori d'ogni convencvolenza , Se contro ogni huma- 
no coftume inlupcrbì Se incrudelì cotanto. Non ricono - 
letamo noi adunque il nobile corredo , & i pretiofi amefi 
della Tirannia ? cioè ile nocive & mortali carezze , 8e le 
falle & fraudolenti paci. Veggiamo h ora le fue crudeli ami- 
cine , (Se i fuoi parentadi riguardiamo più di quelle di Te- 
ìco , Se piu che quelle di Medea barbari Se fieri Se inhu- 
mani, Rammemoriamoci dunque la buona & leale compa- 
gnia clic egli nella guerra della Prevefà vi tenne , Se fe 
egli non fi provò di rubbarvi le voftre Galee ; fe egli in- 
ficine con erto voi combattè vigorofamente , Se f e egli vi 
!• i? a . rt! ’ Caftclnuovo coniègnandovi ; fe egli non vi 
laicio Ioli in fi alpra & pericoloia briga : & fe egli nelle 
voftre neccflìtà , Se nella voflra careftia vi fouvenne , ac- 
cendiamogli i lumi Se adoriamolo, Mà fe egli vi ha nella 
guerra abandonati , nella bataglia traditi , nella vittoria in- 
gannati , nella pace allèdiati , Se nell' amicitia con graviffi- 
ma Se miserabile fame in tanta fua dovitia Se fuperfluità 
tormentati , & quanto in lui era uccifi , raffigurare in lui la 
lozza Se mortifera faccia della horribilc Monarchia , ch'io 
v'ho con le mie parole dipinta , Se dinanzi a gli occhi po- 
lta. Tali fono le fue amicitic , Serenissimo P r { N - 
c ipe j Se il Tuoi parentadi quali. Se come fatti ? bnittarfi 
le mani nel fanguc dell' Avolo de fuoi Nepoti , e'1 Suocc 
ro di fua Figlia uccifo gittate a' cani , & la fua flcfta pro ' 
g-eiue innocente cacciare di Stato , fono le fue tenere Se 
parentevoli carezze. Per il che certo fono che fe la Ti- 
rannia porcile le fue voci formare , & le fue parole man- 
dar fuori ella tutta lieta Se tutta fefhntc direbbe veramen- 
te c coftui della fchiera mia , veramente è coftui de mici 
amici Se de miei più cari & più diletti figliuoli } però che 
(quello che già ne gli antichi tempi il mio Giulio Ccfare 
lece ) del marito di fua figlia infanguinato lo 
tre che egli d accodarli a me , Se al mio al 
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>4 PROSE DI M. DELLA CASA, 
caccia. Mà homai quefta fetida Fiera ne! fuo latrato lardan- 
do , alle Imperiali arti ritorniamo. Non sa quella prude»- ’ 
ti flìma Republica , come la nobile Ifola d'Inghilterra fia 
divifa Se ribellata da S. Chiefà , Se perche ? O portò io in- 
gannarla in ciò con favole finte > Et fc l’Imperatore no» 
fù di ciò materia Se cagione , come voi fapcte che fu , per- 
che hà egli poi la Chicfa di Dio tafeiara quali debole & 
manca in guerra & in difeordia , cd erto con quello Scif- 
marico Rè hà pace Se amiftà , Se lega ì Frà Martino Lu- 
thero , privato & femplice Fraticello , comniofie alcu- 
ne perfone materiali & idiote in Alemagna ad herelìa. 
Chi c flato poi in quella picciola nafeenza quali vcncnofa 
vggia ? o chi l’hà inafprita & putrefatta , & a peftifera mor- 
talità ridotta , altri che l’Imperatore > per dividere Se per 
partire le fpirirualì forze di S" Chiefa , Se le temporali 
d'Alemagna , Se divife Se indebolire inficine amendue occu- 
parle 8e ufuparle. Chi può dunque negare che erto non ftu- 
dij di pervenire all* ampio fuo patrimonio , Se alta fua de- 
fiata monarchia , etiandio per mezzo dell' onde del fangue 
de Vicini Se de Parenti , & per entro gli feifmi & fuperbc 
mine , Se frà le ceneri deli' afflitta Se guafta & deferta Chri- 
ftianità. Egli arde dunque Se avuampa del defiderio di tor- 
re a voi qucfto inclito Stato , Se fuo » & de fuoi defeen- 
denti farlo : 8c fé egli focofamente lo defidera , noi debbia- 
mo elfere più che certi che eflò con caldiflimo Audio , Se 
con infinito ardore d’animo lo procaccia. Et ciò fà egli ho- 
ra tuttavia in Alemagna , & la fua lunga ftanza in quella 
provincia ninna altra cofa attende che forza , Se potere di 
dare , in un momento , effetto alta fua fuperba & crudele 
intentione, fenza alcuno impedimento ; il che torto fia for- 
nito , nè altro s'intende piu homai , fe non la venuta del 
Principe di Spagna , il quale arrivaro , l’Imperatore lui lan- 
ciando in A tamagna , Se la maggior pane di quella vaio- 
rofa & nobile narione dietro tirandofi , occuperà Italia, Se 
il voftro Stato. Però che in mima parte mirano più fiflR> 
li fpaventcvolì (guardi delta lega di Suevia, che vedo le 
Yoftrc nobili Città , Se la fua horribile voce dicendo che 
. ‘ eli* 
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ella vuole lo Stato che l'Imperatore hà perduto racquifta- 
re , nìuno altro più che voi non minaccia. Però che fe el- 
la le Terre che voi pofledere ricliiede , o ritoglie , dio rì- 
fufeita le antiche Se morte ragioni dell’ Imperio , Se non 
c la Tua petitione fopra l'heredità d'Ottaviano , già per la 
lunghezza del tempo confufa & di mente vfeita alle gen- 
ti , mà vfa la Tua moderna Se viva Se frefea giurifdittione j 
Se non il patrimonio de gli antichi Augniti , mà il fuo rì- 
volc da voi , non pure come fucceflòre di Barbarollà , Se 
di Conrado , Se di Manfredi , mà come herede dell' vltimo 
Federigo , & Maffimiliano , alla fignoria de' quali , noi 
fteflì , fenza ricorrere alle Croniche , ci ricordiamo che la 
maggior parte di quello che /ignoreggiate voi ne prefenti 
tempi , fi reflè , Se fù loro di retta ragione. Ne crediate 
che l'età homai matura , Se la debole fua fanità Io raffreni- 
no , anzi lo pungono Se lo Ipronono , fi che egli la mor- 
te al lato vedendoli , più s'afFretta , Se con più follecito 
palio di giugner là , ove d'arrivare intende , fi ftudia. Que- 
llo c adunque il mortale pericolo nel quale la vollra liber- 
tà , & le munde Se immacolate bellezze della vollra inclita 


patria fono polle. Miratelo con virile occhio ; & fe egli è 
grave , & fpaventofo , Se tremendo , & oltre a ciò vicino 
Se prelènte , venite , opponghiamoceli di commtme concor- 
dia , & la gloria. Se lo fplcndore d'Italia, del quale quella 
eccelfa Città fù fempre luce Se chiarezza , con grand' ani- 
mo difèndiamo. Tanto voglio io, Serenissimo Prin- 
cipe, che mi bafti d’haver detto fopra la prima delle tre 
propolle ch'io feci. Se a coloro che nelle prefenti commo- 
dità , Se nelle loro fperanze rinvolti Se adormcntati non vo- 
gliono alzare la tella , ne fvegliarfi in alcun modo , ma co- 
me pigro Se fonnachiofo viandante > che tardi dello , pur fi 
tiene il capo fotto , per non vedere il giorno , Se per non 
cflère a levarli } Se a fuo viaggio riprendere collretto , le 
braccia dalla lor pjgritia , [Se dalle loro morbidezze non 
iftralcinano , Se non rimuovono , dicendo che egli non è 
tempo ancora di farlo : nella «piale opinione quanti elfi fieno 
ingannati , aliai dimoftrato è : Se aliai puè ciafcuno chia- 
ramente 
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1 6 PROSE DI M. DELLA CASA, 
fornente vedere che cefo è l'Imperiale arco , & la corda ti- 
rata , Se lo ftrale verfo voi diritto , anzi è (coccaro già , & 
già vola il crudcl ferro che per fegno hà la voftra tenera 
libertà , fenz' alcun dubbio & fenza alcuno errore , ne è 
fopra il fianco , & già ne tocca , & ne punge , & ne per- 
cuote. Il pericolo dunque dove noi fiamo non può edere 
ne maggiore , ne più manifefto , nè più da vicino. Da ve- 
dere è hora come noi le polliamo fchifare , & fc egli fi 
può per altra via fuggire che per quella della lega , alla 
quale il Papa , & il Rè Chriftianiflimo , & la valorofa na- 
tionc di Suizzeri vi invitano , fi come nella feconda mia 

f popolinone fi conteneva. Mà però che molti fogliono, 
otto il lodevole nome della Pace , la loro biafimcvole vi- 
ta ricoprire , io prego la Serenità Voftra , & quelli Ec- 
cellcntiffimi Signori , che al gufto delle cofc , & non alla 
dolcezza delle parole riguardino , & il mio utile & fruttife- 
ro ragionamento afcoltino benignamente. Chi non sà la 
Pace cilère alle ben rette & ben fortunate città piacevo- 
le & gratiofa ? o chi di negare prefume che ella a quello 
felicilfimo Stato non debba edere meritamente carillima ? 
Certo neflùno. Mà la noftra queftionc riguarda ad altro 
fine ; ed è la noftra thema , non di commendare la pace, 
mà di fapere fe noi polliamo infieme mantenere lei , & 
foftcnerc la libertà di quello Dominio. Però che come i fi- 
gliuoli con troppa tenerezza dalle madri allevati , crelcono 
per lo più poco farti Se poco valorofi , coll la pace con 
troppo amore dalle Città ritenuta , poco franca & poco fi- 
cura ellère fuolc. Noi non dobbiamo dunque fa publica 
quiete alle noftre patrie lodando , abbracciare per noi gli 
agi & le morbidezze private ; & mal fà chi la ftia cattivi- 
tà propria nel nome del civil ripofo & della publica utili- 
tà cerca di nafeondere. Perciò che più fi dee la difefa della 
libertà apprezzare , la quale di vfare o di non ufare à noi 
ftà , che rorio & la pace , che noi non polliamo ritenere fe 
non quanto all* Imperatore piace di lafciaruela ; & egli è 
prefto Se pronto di torvela hora di prefente : anzi ve la to- 
glie 6c la rompe egli tuttavia , & lufingaudovi nelle parole. 
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ORATIONE PER LA LEGA. i 7 
ne* fatti vi guerreggia , & alenai faettando & percuotendo , 
vecide voi. Perciò che fe alcuno de* voftri nobili Cittadini 
apparechiaflè Si pietre , Si legne , & calcina in grand* ab- 
bondanza , & alcuno fuo bel (Ito nettalfe Si fpianallè , noi 
diremmo che egli mura Si fa un palazzo , quantunque noi 
le parete levate ancora in alto non vedeflìmo. Cosi dun- 
que l’Imperatore havendo ogni cofa opportuna apparecchia- 
ta Se difpofta per guerreggiami > dobbiamo noi dire che egli 
hà con elfo voi guerra , quantunque egli non habbia zuffa an- 
cora ne battaglia , & alla difela difporci , perciò che le noi 
permettiamo che egli il muro & l'opera della /Ita Monarchia 
inalzi , & alla fommità conduca , noi non batteremo poi in 
alcun modo a diftruggerla. Et perciò che le voftrc forze non 
fono pari alle fue , Si non poltòno contro di lui per fe fole 
far refiftenza, quanto egli tronca & recide dell'altrui, tanto 
infiebolifce la voftra difclà , Se il voftro foccorfo Icema & di- 
minuire, &di tanto fpoglia & difarma voi. Non è dunque 
prudente ne utile cordiglio opporli alla violenzza , non con 
Tarmi , mà con Torio & con la quiete ; nè fi conviene ad al- 
cuno vagheggiare così il formolo afpetto della Pace , che 
egli alla fozza Si moftruofa faccia dell' horribil fèrvirù non 
if paventi. Et ciò fare à voi innanzi ad ogni altro è richiefto, 
i quali nel candidiflimo grembo della libertà nalccftc , Si 
nelle fue puriflìme mani alleati , & nel fuo dolciflimo fcno 
fenza alcuna macchia pureWi maggioranza , non che di ti- 
rannia , nutriti , & a quella età pervenuti fete. Et ciò non la 
pigritia hà operato , perciò che quella è delle Città compa- 
gna , mà la virtù , e*l travaglio , che fono delle nobili & 
Reali Republiche làtelliti Si miniftri. Lo Ilari! dunque è con- 
trario rimedio al voftro grave pericolo. V eggiamo hora quan- 
to lìa da credere , al quale lì dice che voi cotanta fede have- 
te : Si certo niuna fidanza fi può havere in lui , perciò che 
egli c ballabile Si incerto. Si à tale c benevole & favorevole 
bora , che dianzi l'odiò Si fu gli auucrfo ; Si tanto è a dire il 
tempo come la fortuna , per la quale , efièndo ella cieca Se 
fallace , non fi conviene che altri il configlio Si b raggione 
abbandoni , che è ferma & conftante : nè perche il tempo 
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i8 PROSE DI M. DELLA CASA, 
v'habbia fi l.ingo fpatio , fecondo che alami femplici credb- 
no , confervati , dovete voi in lui ripofiirui. Però che s’cgli 
hà voi foftenuti , egli hà molte altre Città guafte Se corrot- 
te : nè crederò io mai che il tempo habbia prefo l'armi alla 
voftra difefa ; anzi fono io certo che i voftri valorofi Avoli 
molte piaghe , che il tempo harebbe a quella magna ed ec- 
cclfa Republica fatte , hanno co'l fenno & con la prad.-zzi lo- 
ro , o Schifate , o medicate ; & oltre a ciò le pallate opere 
del tempo niuno argomento fono delle future , però che ogni 
fatto della fortuna procede da non conofciuta cagione. Non 
prendete dunque la fperanza per la certezza , nè il deside- 
rio per ragione ; & confiderate che niuna cofa hà tanto le 
forze Se la portanza dell' Imperatore ( laquale 11 dovea con 
ogni rtudio come velenofo albero Se pianta tenera ancora in 
herba fcccare & diradicare ) inacquata & nutrita , quanto lo 
Stemperato amore d’otio Se di ripofo che alcuni hanno , con 
grande Se univerfale querimonia delle genti , havuto nel pre- 
terito. Non fi continui adunque con l'errore di quei tali la 
fentenza di quello inclito Dominio , iiqual non pur hora nc 
dopo le crudeli noftre ingiurie fidamente , mà molto fpelfo 
Se molto innanzi c fiato punto & ftimulato , acciò che egli fi 
defti , Se prenda argomento &compcnfo alla fua falute. Mà 
qual fi fia la cagione , o Singolare difaventura di quelli fe- 
coli , o amore di privato commodo , egli immobile è fiato. 
Se fermo , 8e di alto fonno gfa^R) ed oppieflb. Sveglili hora 
dunque alla cottura dell' Imperiale incendio , penlando che 
quantunque il fuo preterito otio non habbia le forze di quello 
Stato indebolite , egli hà quelle del filo Nemico ampliate ; 
tale che fe bene la virtù non c in lui diminuita , la febre è 
crcfciuta ella , Se quello infermo corpo ne c gravemente peg- 
giorato ; nè più foftentare fi può , nc reggere : onde da pro- 
vedere c di alcuno làido rimedio , di akuna forte Se robufta 
medicina per lo Scampo di lui , & non fidarli , à dire che 
l’Imperatore non può lungo tempo vivere. Porciò che fe voi 
farete lega , egli non morrà però più tardi , mà quanto che fi 
viva niuno potere haurà di nuocerai ; fenza che il fare della 
morte dell' Imperatore rimedio Se fcampo voftro , non c altro 
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che affermare che la vita di lui c Tormento Se danno & mor- 
te della voftra Patria. Et perciò che l’allongare ne lo accor- 
ciare il tempo che cflb vivere fi debbe non ftà a voi , cofi , 
non è in voftro potere dunque la difèfa della voftra fallite 
per quello modo. Defendiamola adunque con più virili anni, 
però che egli guerra le muove , anzi l'allàlifce & combattcla, 
non fognario l'altrui morte , mà procurandola j ne in gover- 
no della fua falute al tempo ia/ciando , mà reggendo dio il 
tempo, & sforzandolo. Et , fi come la Serenità Voftra può 
vedere , quello poco fano Imperatore la molta fanità Se la 
maravigliofa gagliardezza dell' Alemagna hà tra fuoi impia- 
flramcnti , & trà le fue ontioni gravemente infiebolita ; nè 
per tutto ciò fà egli alcun fegno di ftanchezza , anzi è più 
rrefeo , & più forte , & più fiero che prima , & da capo vuo- 
le quello ammalato crudele tutta la Chriftianità mettere ad 
vcrifione. Il longo trattato che egli hà tenuto con gl' Ale- 
manni fopra la lega di Suevia , larga teftimonianza ne fà. 
Serenissimo Principe, del luo buono & paci- 
fico animo , Se ficuri ne rende d'havcr pace univerfale j & 
le pure in alcuna parte fia guerra , ch'ella non fia fopra di 
voi , i quali ninna città , niuo luogo havere dove l'Impe- 
rio vfi ragione, non Verona, non Vicenza , non Padoua, 
non Brefcia , nc Bergamo ; non il Friuli Se Trevifo ; ne pur 
Marano , che voi dianzi compralle ; per il che non fi mefcoli 
il voftro lieto Se pacifico Stato con gl' altrui odij. Se con l'al- 
trui triftitia. Che vuol far l'Imperatore della lega di Suevia, 
laquale egli con tanto ftudio Se con fi ardente defidcrio pro- 
cura } Se voi mi direte che egli fi vuol difendere , io vi do- 
mando chi lo minaccia , chi lo fpaventa , chi l'aflàlifcc, fi che 
egli fi debba alla difefa con tanta folleritudine apparecchiare * 
Deh , non reggiamo noi che egli con lupi hà fatto tregua* 

Se elfi a diftrugger la greggia rivolto , & i ladri ricetta & ac- 
carezza , al Pallore abbaiando , & lui minacciando , Se mor- 
dendo. Per il che manifefta cofa c ch’egli fi provede , non di 
feudo o di fchermo per rìcoprirfi , perciò che niuno c che lo 
percuota ; mà di fpada & d’armi per ferire & pct vccidcr noi. 
Noi Tentiamo dunque il fuono dell' armi , & loftrepito della 
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io PROSE DI M. DELLA CASA, 
guerra , Se nondimeno alla noftra Patria moftriamo che ella 
ha pace, Se che ella e tranquilla Se quieta , & oltre a ciò li- 
cura Se lenza fofpetto ; Se conligliamola che ella non s'armi 
’ Se non li guardi , acciochc l'Imperatore ciò veggendo non li 
fdegni , Se con lei non s'adiri , & alcun male non le faccia : Se 
come i Colpevoli fanno alcuna volta , che dalla famiglia de 
Littori foprapreli , non fuggon per non dar fofpetto di le , Se 
Se per non elTere feguitati, mi (fanno fermi. Se 1 pelle» auuienne 
che etti ne fon prefi Se menati ; così voi per non dettare l'Im- 
peratore ad allalirui , non prendete armi , ne compagnia , Se 
in arbitrio fuo rimane di prenderui , il che egli vuole fenz'- 
alcun dubbio fare , & a ciò e pretto Se pronto , Se ogni cofa 
opportuna , già è gran tempo , apparecchiata havendo , po- 
co indugierà homai. Mà egli dice che per queft'anno non 
vuol far guerra , mà vuol ripofarfi , alziamo dunque le mani 
al Cielo , & poi che fua Maeftà ce ne concede licenza , 
torniamo al capo fotto , Se dormiamo ripofatamente ancora 
quello breve fpatio di tempo. O infelice , o sfortunata , o tra- 
lignata , o veramente ebra & fonnachiofa Italia ! Dunque ha- 
veremo noi l'Auuerfario noftro per Duce Se per Capitano ? & 
dove , & quando , Se quanto , & come a lui piacerà Se fia gli 
commodo , tanto faremo guerra , Se pace. Se non altramente, 
nè più oltre ? Hora ecco l'Imperatore ripoferà quell' anno ( fe 
cosi fia però che nell'uno ce ne fa certi , (alvo le noi non cre- 
diamo che egli voglia mandar molto innanzi l'Araldo a ban- 
dirci la guerra ) mà (è pur così fia , egli darà fermo quefl* 
anno non per tardare , mà per andar più ratto ; Se fopra- 
ftarà , non per indugiare , mà per affrettarli , Se recherà 
quello ripofo a lui rilloro & vigore mà a noi affanno & 
debolezza in molti modi Se per molte caggioni.. Et pri- 
ma , però che egli agio havrà di dimefticare Se render man- 
fueta & quieta l' Alemagna , laquale hora , come gene- 
rofa Fiera Se non avezza alle catene , muggia forte Se li di- 
batte , Se di roderle Se di fpezzarlc , & la lua libertà ripren- 
dere fi sforza ; Se riprcnderalla agevolmente , fe l’Imperato- 
re da nuove follecitudini , & intorno ad altro affine fia oc- 
cupato Se ritenuto : mà s'egli fia fciopcrato Se otiofo chinerà 


Digitized by Google 


O R ATIONE PER L A LEG A. 11 

la tefta & renderafli vinta ; Se fc noi comportiamo clic egli 
la rehumilij Se la domi , Se lua domeftica la faccia , egli poi il 
profilino anno quella narione fopra noi aizzerà , Se inciterà 
tutta , Se più con la pace ci harà nociuto , che con l’affan- 
no Se con l'armi non farebbe hora. Se voi vi ricordate 
adunque come amaro vi fù l'anno partito fentirc che l'Im- 
peratore abbateflc l'Allemagna , Se montafie in sì gran poten- 
za Se Signoria ; Se fe voi non havete dimenticato come ad og- 
ni novella che recata vi fù de’ felici auuenimenti di lui que- 
llo Senato divenne pallido Se tremante , Se che voi ftimaftt 
che la vitcoria che egli hebbe contro gl' Alemanni forte 
fpeciale perdita Se feonfitta voftra , non vi rallegrate hora 
cne egli fpatio prenda per confermarla & farla fiatile Se per- 
petua ; anzi ve ne contriftate , Se quello che il tempo non 
concedette all’ hora di fare a’ fconcio di quella vittoria , ope- 
ratelo hora , acciò che egli non ne porta il frutto raccòrrò, poi- 
ché ogni accidente vi fi dimoftra difpofto Se favorevole. 
Quello pacifico anno dunque , Se quella lenta fiate gravida c 
di guerra , & d’armi , & di ferro , Se d’affanno , Se al tempo, 
fe noi non la impediflèmo , partorirebbe la confufione Se la 
diftrurtiooe d'Italia , & la voftra appreffo , Serenissi- 
mo Principe; perche tutto cne quella magna & reai 
Città fia maravigliofamente dalla natura fituata , Se da Voi & 
voftri Anteccllòri con incomparabil fenno retta Se ammacftra- 
ta , nondimeno niuna cofa alla confervatione di lei hà più gio- 
vato che l'crtcrc ella fiata Tempre pur quella ftelTà , fenza mai 
haver mutato governo nè reggimento , & lo ertere de’ voftri 
Auuerfarij , e fpccialmcnte dell' Imperio , adivenuto il con- 
trario , che fi c mutato in pochifiimi aiuti Tempre , non Tolo 
d’una pcrTona in un’ altra , mà etiandio di uno in uno altro 
lignaggio, fi come quello che non và’di mano in mano ne' 
dclcendenti , mà cade in colui che nominato è da gl’ Elet- 
tori , chi ch’egli fia. Per laqual coTa il più delle volte adivie- 
ne che Jquanto l'uno Imperatore per Tuo Tenno Se prodezza hà 
avanzato l'Imperio , tanto s'abbafiì l'altro , che non può co- 
sì prefto cftère di forze & di feguito pari al Tuo Anteccllore , fi 
conte quello che nel governo c nuovo , Se l’armi del morto 
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Imperatore non può ne sà tifare , & halle fofpettc , o non 
obedicnti a lui , & le fue non ha in affetto , fenza che la po- 
tenza dell* Imperio per fc fteflà c adii pìcciola Se riftretta j 
Se poco di lei farebbe da temere , fe ella non fi foflè per 
mala ventura accozzata con le forze della Spagna , Se della 
Fiandra » Se di Milano , Se di Genova , & di Tofcana , & del 
Regno di Napoli , per il quale accidente ella è hora foavento- 
fa & horribile ; & le nella fucceflione dell' Imperio fi terrà la 
debita maniera Se il legitimo ftile fi ferverà , voi il voftro fa- 
latifcro privilegio manterrete di havere il voftro Stato filabile 
& perpetuo incontro all' altrui potenze varie Se mutabili : il 
quale privilegio , come io hò detto , c flato o folo , o prin- 
cipale lcampo Se falutc della voftra nobile & antica Se imma- 
culata libertà. Mà ecco che l’Imperatore tra*l fonno che egli 
quella fiate vuole dormire , fi ftudia di romperlo Se di annul- 
larlo , & di fare eleggere Rè de* Romani il Principe di Spa- 
gna fuo figliuolo » fi che il prefente formidabile Imperio fi 
continui in lui ; & vuole alle leggi opporli » & al Dio : però 
che la divina previdenza , come ella gl* altri nocivi & veleno- 
fi animali fece pochi in numero & in natura non fecondi» 
così ordinò che quella peftilentiofa vipera » che Imperio fi 
chiama , corta vita haveflè , & fenza alcuna fucceflione man- 
caflc. Et egli hora mal grado d'ogn' vno la vuol far vivace Se 
perpetua ; il che egli agevolmente potrà condurre a effètto » fc 
noi glic*i confentiamo. 

Però che gli Elettori che male arrivati fono , Se che per la 
loro difeordia hanno la loro libertà Se l'altrui guafta Se corrot- 
ta , non ardiranno di metterli al niego , Se il prefente Rè 
de' Romani largo li fia fimihnente di ciò che egli non po- 
trebbe in alcun modo difdirli , & forfè per lo fuo migliore 
fofterrà d’eflèr dimeflo & privato dell’ Imperio. Mà fi torto 
come fi fentirà che l'Imperatore habbia contratto , & che le 
vive membra dell* Italia & della Chriftianità fpirito Se forza 
riprenderanno , & lega & confpirationc facciano » & il fuo im- 
peto s'opponghino , incontinente fi rifentiranno » Se fieno rin- 
vigoriti , con gli Elettori come le Terre franche , Se il Rè 
de' Romani, Se non acconfen tir anno a i prieghi dell' Impe- 
ratore 
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latore quello che hora non ardifcono di negare alla for- 
za & alla violenza : mà fe gli opporranno , 8c ciò che hora 
gli è libero & fpedito , all' fiora lento gli fia Se difficile , Se 
lcemerà à lui orgoglio di chiedere , Se à loro crefcerà baldan- 
za di contradire. Se voi credete dunque che fia d'utile & di 
profitto alla voftra Patria che J'Iinperatorc laffi per teftamen- 
to al figliuolo la fua mala volontà , Se infieme con quella la 
potenza & la forza d'abbatere & fottometere à fe la Chriftia- 
nità & voi , non facciamo ftrepito nè motto ; mà fe ciò è 
incomportabile cofa , & mortale Se infanabil plaga alla voftra 
libertà , rifcntiamoci , & impediamo che il fuo intendimento 
effetto non habbia. Non l'otio dunque , ne il tempo, nè le lu- 
finghe dell' Imperatore , nè la fua infirmità , nè la voftra ignu- 
da quiete poflono dal prefente gran pericolo la voftra pretio- 
fa libertà fcampare nè ricomperare : nè al voftro antico valo- 
re fi conviene nella commune angofeia Se nell' univerfale tra- 
vaglio ftare in otio Se in ripofo ; nè ai fenno di così prudente 
Senato ftà bene di gettarli nelle braccia del tempo , nè delle 
future opere della gran ventura fidarfi ; nè l'età voftra debbe 
homai dalle vane ciancie d'alcuno , quantunque dolci & di 
mele ricoperte , edere ingannata ; nè convenevol cola c che 
quella eccelfa Città , che Regale Signoria fèmpre hà tenuto, 
& che il Mare fignoreggia , Se che d'Italia c capo , & prin- 
cipe , & foftegno , con l'infermità altrui , & non con la fila 
fanità fi difenda ; Se alla virtù voftra fommamente c difdetto 
il nafeonder l'armi per tema d'eflèr a battaglia richiefta. Et 
veramente , io confedò che commun difetto c di molti l'ab- 
bracciare con troppa affettione gli agi , & l'otio , Scie mor- 
bidezze prefenti , & con fatica & con lentezza dalla pace Se 
dalla tranquillità dividerli , & incontro al travaglio & à gli 
affanni farli. Mà con tutto che quello peccato fia commu- 
nemente ne i più de gli huomini , egli non è perciò minore, 
nè men grave , ò meno pericolofo ; Se fe la voftra Republi- 
ca fodè delle volgari & delle communali , forfè meno fareb- 
be da maravigliarli che ella col volgo & co* più erradè : mà 
perciò che ella è tanto dall’ altre diverfa , & tanto di fenno 
& di cordiglio tutte le trapallà , grande ftupore è à vdirc che 
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vedendo voi che mentre l'Imperatore fpeditamente & fenz' 
alcuno intoppo nc ritegno corre alla Monarchia , & che egli 
la voftra libertà , & quella di ci alcuno percuote & diftrugge, 
ninno argomento & ninno configlio acciò prendiate , fé non 
farui à credere , che egli non le nobili membra di quella 
egregia Città calpcftrando prilli , la via , onde all'altrui ro- 
lline traballi & pervenga fi aprirà , mà il Rè abbattendo , o i 
Suizzeri , & S u Chicla calcando sù per le rolline loro vltima- 
mente alla voftra deftruttione procederà ; non procacciate 
di fuggire la fcrvitù , mà folo fperate d'indugiarla. Comin- 
cierà dunque l'Imperatore la fua cmdcle imprefa , non da voi, 
nc contro à quello inclito Stato , mà lecnderà fopra il Rè 
Chriftianiffimo , & durante frà loro la milchia , voi pure ha- 
rete quel tanto più di pace 8c di ripofo. Mà che avuerrà all* 
incontro ? Certo , fe il Rè fia vinto Se feonfitto , voi in pace ef- 
fondo harete perduto la guerra , & non combattendo farete 
flati vinti ; però che abbattuta la potenza de' Francefi , niuna 
refiftenza fi potrà più lare all' Imperatore ; Se farete coftretti 
di fare i fuoi commandamenti di prefente. Convieniceli dun- 
que à tale & fi fatto Senato mettere in auuentura fa lua liber- 
tà fotto l’altrui configlio più tolto che forto il fuo llrctto go- 
verno ? Convienfegli à tanta conolcenza , à tanto fenno lot- 
to l'arbitrio de’ Francefi perdere o ritenere il fuo buono & fe- 
lice Stato , per allungare il fuo sì inquieto ripofo di breve fpa- 
tio di tempo > fenza che così agevolmente può auuenire che 
egli alla guerra fua dia da voi principio come da qualunque 
altro : mà donde che elio incominci , fenza fallo , fe contro 
altri fi volge , egli non lo farà per rilparmiar voi , nè per age- 
volami , mà per fuo commodo , & per più rollo &con minor 
periglio dare effetto alla fua intentione. Conte fate voi dunque 
vollro refugio quello Hello che il vollro Nemico per fuo van- 
taggio con deliberato configlio hà eletto ? Egli prenderà quel- 
la via , laquale più tolto Se con minore affanno à foggiogare 
voi Se gli altri Cltrilliani lo conduca ; Se fe quella è per entro 
la Francia , noi dobbiamo vietargliela , Se contraftarli il palio, 
acciò che egli per più afpro & per più erto camino , Se per più 
lungo li metta » éc non dcfidaarc che egli quello prenda che 


Digitized by Google 


ORATIONE PER LA LEGA. ij 

f »iù agevole fia & più corto. Se voi volete dunque la preriola 
ibertà di quella Rcpublica , laquale i vodri antichi Àvoli vi 
diedero in guardia , Se di sì nobile teforo depoiìtarij vi fecero, 
alla loro & alla vodra progenie interamente redituire,anzi però 
che voi non volete in alcuna maniera altramente fare , necefla- 
ria cofa è che voi altre armi che otio & tepidezza allo (campo 
di lei , & contro la rapina , & contro la fiamma Imperiale pro- 
cacciate. Adempiuto nò. Serenissimo Principe, 
quello che io nelle prime due propofte havea promcflo di dire, 
havendo prima trattato del grande & terrible perkok),nel qua- 
le non meno voi che gl* altri Principi per lo foverchio potere 
dell' Imperatore fiate caduti , & appreflò dimoftrato che niuno 
configlio Se niuno partito prendere fi può per fùggirlo,altro che 
collegarfi infieme , & contro lui folo accozzare le forze Se il 
potere di tutti. Per il che alla terza & ultima parte del mio ra- 
gionamento (cendendo , dico , che conciofiachc le paci dell' 
Imperatore fiano fiotto i vediti annate , & le mani riabbiano 
adunche, & l'vnghie pungenti & fianguinofie. Se che le fiue ami- 
citie non preghino , mà comandino, anzi sforzino , nè con lui 
polla alcuno bavere infieme concordia Se libertà , fi come può 
ciafcuno per quelle che io hò hora detto, & per quello che 
e fio hà (empre fatto chiaramente comprendere , di necellìtà 
conviene , che voi de due partiti l'uno abbracciate , cioè che 
voi eleggiate d'eflère , ò Nemici , o Soggeti dell' Impera- 
tore , Se deliberiate qual voi amiate meglio , o la guerra , o la 
fervitù ; perciò che niun altro argomento contro la forza fi 
può trovare , fuori che per forza ; Se forfè che haverefino qui 
detto dourebbe a voi & a me badare ; perciò che quando be- 
ne il rimedio che io propongo , Se la lega , alla quale fare io vi 
conforto Se follecito , foflè pericolofio, o ficarfio Se imperfetto 
configlio, che non è , egli è neceflàrio ; & colà, dove la necefi- 
fità fia, non vi hà luogo nè configlio , nè clettionc. Per il che 
fe alcuno dima che io vi arrechi l'affanno ceno Se ficuro , mà la 
fialute dubbiofia Se incerta , colui porta falfa credenza. Mà come 
egli fi creda, & da qual cagione mofib, fàppia che allo (campo. 

Se alla (àlvezza vodra Se di ciafcuno non lì può più ire per age- 
vole Se per piana nè per ficura via , nè per alcuna altra che per 
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quefta che noi habbiamo per noi prefa , & per laquale noi pro- 
feriamo d’ellcre a voi , o icona , o compagni , o feguaci. Chi 
vidde mai difendere la libertà col timore & con la ibmmiffio- 
ne ? O chi fperò mai di vincere la violenza con l’otio Se con 
la pigritia ? o chi fù mai di fano fentimenco che gl* occhi della 
previdenza havendo la fua falute delle in guardia al tempo Se 
alla cieca fortuna? Siano dunque voftra difefa le armi, e'1 vigo- 
re dell' animo ; 6c non la lentezza Se l’otio : perciò che non le 
nobili Se magnanime fiere , mà li vili Se paurofi animali con 
Miumilrà& con l'obcdienza la vita procurano di campare. Mà 
come che il partito , il quale io vi conforto a prendere , fia ne- 
cellario Se folo , egli c nondimeno anco utile, & buono, & li- 
core ; & ciò c manifefto , ove noi vogliamo fenza paflìonc Se 
fenza paura giudicare. Però che quattro cofe rendono princi- 
palmente grande in guerra la potenza de’ Principi & di ciafcu- 
no altro , fc fono copiofi di fedele & di valorofa gente , di for- 
ti & di guarnite terre , di fagace Se di ardito configlio , Se di 
molte rendite , Se di molto te foro ; nelle quali quattro cofe la 
noftra Lega ninno difavantaggio harà dall* Imperatore, anzi in 
ciafcuna harà più potere. Se maggior forza di lui, fi come quel- 
la che le fue genti a cavallo Se a piede in numero Se in valore 
harà pari al noftro Auucrfario , mà di fedeltà Se di buon vole- 
re fenza alcuna comparatione migliori Se più ficure ; conciofia 
cofa che l'Imperatore non polla il fnoeUèrciro d'altre nationi 
comporre che o di Tedefchi , quali fenza alcun fallo odiano a 
morte la fua fignoria, come coloro che ben cagione ne hanno, 
o d'italiani, da quali fc egli dee ellère amato o no , non è da 
dubitare ; o di Spagnuoli, i quali fono picciolo numero; Se 
quantunque cflì per auuentura all' Imperatore non vogliono 
male in palefe , così con altre due nationi fi nimicano , che 
fempre è tra loro diffidenza Se difeordia ; dove alla Lega inter- 
viene per il contrario ; perciò che li Suizzeri , che valente Se 
copiofa naticmc c , & nell' armi nata , all' Imperatore etian- 
dio per loro fpccialità portano odio , come quelli che niuna 
cofa defiderano , nè apprezzano più che la libertà , della quale 
veramente conofcono lui elfere peftilenza & veleno : Se per il 
contrario il Re Chriftianillimo amano Se con fua Maeftà amica 

SC 
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Se contmua amicitia hanno, Se Guafconi , Se tutta ia Francia, 
Cavagli e ri & Popolo infomma riverenza il loro Re tengonojSc 

J ier ciò pronti Se volentieri feguono Tua Maeftà , Se lieti per il 
oro Signore muoiono. Dell’ animo de gl’ Italiani non e oilo- 
gno eh' io dica, che quando per altro non voledèro bene al Rè 
Se al Papa , fi gl’ amarebbono fopra ogn' altra colà , però che 
inimici fono dell' Imperatore ; fi che quando bene le noftre 
genti non vinceilèro di forze le lue , di fede & di concordia 
ì'auuanzeranno,& Umilmente più abondanre di facultà Se di da- 
nari fia la Lega , che l’Imperatore : nè di ciò credo io che alcu- 
no dubiti , havendo riguardo pure alla Francia fola , della qua- 
le niuno Reame c più ricco , nè più copiofo di moneta Se di 
teforo , 8c le fue ricnezze per grande 8c continua fpdà, non fo- 
le non fi confumano , ma non fi pare che elle feemino , & tan- 
to più aggiuntovi il teforo di S'* Chiefa , & il voftro. Se la 
guerra dunque i fuoi nerui ha d'oro , come per proverbio fi 
dice , più poderofa , & più robuila , Se più nerboruta fia ia nofi. 
tra Lega , che quella dell' Imperatore. Et oltre à ciò , voi foli. 
Serenissimo Principe, più terre havete , & me- 
glio afforzate , Se più alla voftra obedienza auuczze &h abitua- 
te , che tutto lo Stato dell’ Imperatore , nel quale niuna città, 
anzi niuna perfona èrimafache più in alcun prezzo habbia la 
vita fua , nè quella de’ fuoi figliuoli , tanto & fi mortale è l’or- 
goglio , & profonda Se crudele l’avaritia de gli Spaglinoli, &: de 
gli altri Rettori. Per il che niuna altezza è coli fpaventofa , del- 
la quale gli afflitti Se miferi popoli lieti non fi giertallèro , nè 
alcun foco nè fornace è fi ardente , oueefli non li ricoverallèro 
volentieri , per vfeire di così barbara , & inhumana , Se incom- 
parabile fervitù. Vcggiamo bora fc noi dobbiamo temere di 
edere vinti da lui di configlio & di fenno,perciò che di gente &. 
di richezze»& di terre liamo noi di lui meglio forniti Se più po- 
tenJBbcertOjio nonniego che l’Imperatore non fia affai famofo 
i n g^ra : mà di ciò non c maraviglia alcuna ; perciò che come 
nelle Solitudini, o per le caverne,Echo à chi favelLi rifponde, & 
non a chi fi racemosi la fama à coloro che fanno, rifuona. Se non 
à chi fi ftà. Non è dunque gran fatto che il noftro otio fi a fenza 
alcuna gloria,& i fatti dell' Iuiperaiore,quali efltficno,fi gridino 
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per tutto. Mà perciò che la fama è voce Se openione del volgo, 
non c da far di lei molta ftima, nc da molta fede predarle, fi co- 
me à vano & leggiere cedimonio ; anzi fc noi vogliamo volgerci 
à guardare i fuoi fatti padati, noi vedremo ch'egl* è più dato fa- 
vio in arte.che in opera d'arme,fc la malitia però & la fraude d 
può propriamente opera di favio nominarc.Perciò che egli in po- 
co tempo è ito tre volte adotto al Rè Chridianidimo Franecfco 
con tutto fuo podere , Se tre volte fenza fornire fua jmprefa è 
tornato indietro con danno Se con honta ; & è ciò adivenuto 
non per colpa della fortuna , della quale egli non folo non fi 
duole, anzi fe ne confida , & fe nc gloria ; mà per fuo difètto, 
hora di tardanza Se di lentezza, Se hora di rifiutare la battaglia, 
che egli poteva prendete à vantaggio. Quel Rè dunque dan- 
zando , & Setteggiando , & cacciando , la maravigliofa Impe- 
riai fapienza & lollecitudinc fuperò, fi che l'Imperatore detto fi 
chiamò per ricreduto & per vinto da lui ; Si in Alemagna, dove 
egli hà poi fenz’armi vinto, lo vedemmo noi molte volte guer- 
reggiando, condotto all' cdremo ; Si potette conofccre ciafcu- 
no chiaramente che'l Lantgravio armato , più di lui fàpea 5 mà 
egli hà poi difarmato,troppo più faputo de'l Lantgravio. Mani- 
feda cola è adunque che etto in guerra può etter vinto & di 
prudenza , & di forza , & di valore , & che egli non è fi gran 
Maedro , nc di tanto intendimento in arme , come firà i vul- 
gari è tenuto. Mà perche io hò fatta mentione della fua ven- 
tura, laquale alcuni dicono edere fpaventevole , acciò che voi 
non la temiate , ricordiamoci che noi diciamo tutto il dì che la 
fortuna è decade vana,& leggiera,& mobile ; Se fc cofi è,come 
l'efperienza chiaramente dimodra , perche ella gli fia data nel 
preterito benevole & favorevole, niuno argomento fi può da 
quedo prendere che ella nel futuro gli debba edere fimllmente 
profpera Si lieta ; che così verrebbe ella ad edere contro fua na- 
tura condantc Si fedele. Diciamo dunque che l'Impemlfcp c 
dato per l'adictro auuenturato aliai, Si che più la venmr^CTic il 
fènno hà le fue attioni rette Si intirizzate : mà per innanzi nè 
noi , nè egli può fàpere fe la fortuna verfo di lui cambierà vifo 
Se dfle : lalvo fc noi non Crediamo che ella gl' habbia fatto 
hommaggio , o dato datichi 5 anzi fc ella farà fecondo flia 
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vlànza, ella gli fia contraria ; perche Tuo coftume è d'clTere va- 
ria^ oltre à ciò nemica di coloro che fono in troppo alto (lato 
ialiti ; per il che non è d'haver di lei molta conlìderationc : 
non perche ella non habbia forza Se podere fopra di noi , mà 
perche noi fopra di lei nè forza habbiamo , nc podere alcuno; 
nè intendere, nè perfuadcre , nè reggere la polliamo : o le pure 
noi vogliamo fare de' futuri accidenti alcuna ftima , molto più 
convenevole colà è che noi crediamo che homai le miferic di 
tanti afflitti Popoli , & le lagrime di tanti innocenti Fanciulli, 
Se le ftrida dilperate di tante Madri , di tante Pulzelle Se di 
te Vedouc , & tanti làcri luoghi ripieni di fangue , & di rapina, 
& di Iceleratezza , & la mifera Cnriftianità guaffa & deferta. 
Se in riaicuna lìia parte per le coffui mani piagata & fanguino- 
fà , & le perfecutioni che egli fi hora à S" Chicfa , la divina 
giuftiria habbino morta à frenare Se abbattere tanto,& si sfrena- 
to , Se sì incomparabile orgoglio. Dunque fe le colè future & 
incerte poflòno cllère antivedute da noi per alcuno indino, 
troppo migliore argomento habbiamo che l'eterna giuftitia gl' 
apparecchi punitione, che che la fallace fortuna gl' oilèrui fede. 
Per laqual colà chiaramente fi vede , che noi fiamo fenza alcun 
fallo pari all' Imperatore ; anzi lo foverchiamo , fi di %rza, 
& di potenza , Se fi di configlio , & di buona fperanza : mà di 
Audio, Se di diligentia. Se di follccitudine , dico io bene che noi 
da lui di grandimma lunga fiamo vinti & funerari. Il che quan- 
to fi convenga , Se s'egli è da riprendere cne altrui s'aflòtigli 
più di tomi la voftra libercà , che voi di guardarla , non è mia 
intentione di difputare : Se fe alcuno mi domanderà ( che fiano 
per auuentura molti) che potremo noi fare all' Imperatore con 
quella Lega ; Io gli rifpondo che noi potremo fare contro di 
lui molto piùragunad & congiunti, che noi non polliamo fpar- 
fi Se feparati ; & oltre à ciò, le à me folle lecito ai feoprirui ho- 
ra le ignude Se tenere Se inferme parti del fuo Stato , Se le file 
magagne difegnarui , Se annoveranti d'ima in una , voi conofi. 
cerne chiaramente che molto più può la guerra nuocere à lui, 
che ella non può à noi ; mà ciò fi dirà à conveniente tempo; 
Se quando Voftra Sefenità fia collegata , ogni noftro penficro 
le £a aperto Se palcfe. Et in quello mezzo affai vi balli difapcr 
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tanto, che la guerra per tutto ricercandolo , & in ogni lato taf- 
tandolo, Se premendolo, le Tue pani deboli Se non lane, & do- 
glio^ Tuoi membri troverà tutti. Ma io lènto alcuni , Sere- 
nissimo Principe, di ft povero cuore , Se così fcadu- 
ti , che à guiiadi vezzofo ammalato Se pulii [animo, 1.» mediana 
per loro lcampo bere dovendo,un poco di noia & di amaritudine 
temono j Se loro fattole appongono,dicendo, che il Papa e trop- 
po vecchio , Se il Rè troppo giovane , Se che amendue potreb- 
bono per auuentura con l'Imperatore prender pace,& voi laffà- 
rqgn guerra ; à i quali , Serenissimo Principe, io- 
non nalcondo , nè la vecchiezza del Papa , nè la giovane età 
del Rè ■> mà così come io quello non nicgo,cofi è neceflàrio che 
elfi confelfino , Si la frefehezza di Nollrc Signore , & la pru- 
denza di fua Madia Chrillianifiima ; però che noi veggiamo 
tale edere di mezza età vecchio Se calcante» Se tale nell' vltima 
vecchiezza frefeo ancora Se verde , Se come che io potrei no- 
minare alcuno de' vollri medclimi Nobili , che in gioventù , o 
per naturai debolezza , o per alcuno accidente e invecchiato; 
della verde Se forte & durabile vecchiezza in ninna parte potrei 
io trovare più agevolmente tatui Se lì inanifelli eflempi , quanti 
io n^veggio in quello inclito Senato. Ninna meraviglia- fìa 
dunque che lo inellimabilc vigore del Papa lì mantenga ancora 
lungo fpatio : o dicanomi quelli tali , perche ellì della vica di 
Sua Santità , laquale ne gli affanni rinuerdc , & nella auuerfità 
rinvigorire , temano cotanto , fc della loro fi fredda Se sì lan- 
guida cotanto fi fidano , fenza che quando bene altramente 
auucnidè, il che à Dio non piaccia , in ogni modo farà Tempre 
la Chicfa nimica dell’Imperatore ; perciò che l’Imperio hà 
Tempre la Chicfa inimicata ; Se oltre a ciò » quando per quella 
cagione fi rcftallc di accettare la Lega , dicalo V offra Serenità 
ficuramente , che noi troveremo alcun modo che voi potrete di 
ciò Ilare à pofato animo. Non vi fpaventi dunque perche il Pa- 
pa fia vecchio-, o più propriamente parlando , perche egli fi a. 
attempato ; nc la giovenezza del Re vi Ibigottilca, il quale affai 
gran legno fa di ìavio Se di valorofo Signore ; poiché egli IL 
provede & fi apparechia con sì follccito Se con sì continuo llu- 
dio alla difettaci Tuo nobile & poflcntc Reame , come vedete 
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che fi : nè della fede anco Se della lealcà di quelli due Principi fi 
può in alcun modo dubitare , conciona cofa che l’uno Se l'altro 
contendono con l’Imperatore , non per gloria , o per miglior 
fila conditione , raà per odio , Se per mantenere fua falute , Se 
fi fatte contcfe non fi pollòno con alcuno accordo , ne con 
alcuna pace comporre , nè finire ; anzi non fi pollòno elle 
terminare etiandio con guerra , nè con vittoria , ini folo la 
mone Se la mina i’cllingue. L’Imperatore vuole abbattere 
& diferrare Santa Chicfa , Se in ciò è fermi filmo Se perù' 
nace -, Se oltre à quello , non clfendo à Sua Macftà per tut- 
to il tradimento di Piacenza cefiato ancora l’ira , nè haven- 
do il fuo fdegno col fanguc di quel mifero Duca fatollo , la vi- 
ta Si lo fpirito di Sua Beatitudine appctilce , & vuole Umilmen- 
te il Rè Chriftianiflìmo cacciare di Piemonte & di Francia , & 
dillruggerlo , & vcdderlo j nè mai da quello fuo proponimen- 
to in alcuna maniera , nè per alcuno accidente fi è potuto ri- 
muovere. Quali patti , quali concordie , quali condtrioni pof- 
fono ne gli animi tanto accefi Se tanto conxrarij haver mai luo- 
go ? Niuna certo , Serenissimo Principe, fc non 
la falfa , & fimulata , & più d'ogni crudci guerra dannofa & 
fanguinofa pace : perciò che niuna humiltà , anzi niuna viltà 
fù mai in htiomo turo tanta nè così fmifurata nè infinita , che fi 
atroci nè fi crudeli ingiurie , quali Sua Santità dell’ Imperatore 
ricevè, poteflì , non dico perdonare nè dimenticare , mà folle- 
nere nè comportare in alcun modo. Et fe voi volete vedere 
quali pollòno clTere fri loro le future paci , mirate alle preteri- 
te , le quali fe elle fono Hate dal lato dell’ Imperatore piene 
d'agguati , piene d’inganni , ftimatc che orni' uno ne fia latio , 
& per alcuna conditione più non ne voglia fentire. Il Papa 
dunque, Se il Chriftianiflìmo Rè di Francia , & la magnanima 
Se forte Se fedele Nationc di Suizzeri , quella elettìlfima Città 
con la mia lingua ad alta vocehora chiamano & invocano à di- 
fendere la libertà d’Italia, & la fua , & à partire frà noi le guar- 
die de le vigilie , fi che noi polliamo refiftere à gli afialti dell’ 
Imperatore , & da fuoi agguati difenderci. Non tardate duri- 
le vittoriofe armi con fi forte 
Però che il pericolo & la tem- 


que , Se bene auuenturoiamente 
Se fi fedele compagnia prendete. 
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pellà , ove la nollra fatate vacilla & fi fommerge, c grandiflìma 
& inellimabile ; & niuno argomento habbiamo , Se in niuna 
parte nè terra, nè porto prender polliamo per faluame , fe non 
quello uno di raccozzare le noftre forze divife,& un corpo fu- 
ne, &c alle onde opporlo. Gl' huomini favi & d'alto affare foglio- 
no fperarc la pace, & difporfi alla guerra,& non guerra,temen- 
do alla pace apparecchiarli. A voi ftà,S erenissimo Prin- 
cipe,! voi, Eccellentissimi Signori’, porre Italia 
in libertà, & in buono (lato; non vogliate fottometterla à barba- 
re genti & fenza legge. Vcnite,aiutamola & foftcnghiamola.EUa 
non può cadere in alcun modo fenza rouina della voltra vene- 
randa Patria. Non fentite voi fra le mede & fredde voci di pace 
rimbombare il crudo fuono & l’horribile llrepito dell’ armi Im- 
periali ? Perche tardiamo noi adunque, o perche non moviamo 
noi a sì falutiféro feontro la nollra podcrofa Se vincitrice Ichie- 
ra ? Quella inclita Città à divino miracolo , Se non ad opera 
humana limile , & tanti Navilij , Se tanto Se fi guarnito Imperio 
del Marc & della Terra , fono opere Se frutti , non di lentezza, 
nè di tardità , nè d’otio mà di travaglio Se di vigilie , & d'affan- 
no , & d'armi. Quella arte dunque con la quale i voflri nobili 
& glorio!! Auoli l'acquiftorno , hora le confervi Se difenda. 
Noi per ceno , o vincendo , o morendo la nollra libertà ri- 
terremo. 


IL FINE. 
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